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CHI SALE
FERRETTI

Il gruppo che
realizza yacht
cresce: ordini
300 milioni in

luglio e agosto
(+50%)

CHI SCENDE
HERA

Scivolano
a Piazza Affari
Hera (-5,1%),

Tenaris (-3,4%),
Eni (-2,7%)

e A2A (-1,4%)

‰‰ Roma No definitivo alle
bollette «a 28 giorni». La
Corte di Cassazione ha giu-
dicato inammissibile il ri-
corso di Fastweb per «ecces-
so di potere» contro la sen-
tenza del Consiglio di Stato
sulla fatturazione a quattro
settimane. Il 7 febbraio 2020
l’organismo aveva respinto
l’appello dell’azienda con-
tro il Tar del Lazio. Il tribu-
nale aveva confermato con
più sentenze la multa del-
l’Agcom (Autorità per le Ga-
ranzie nelle Comunicazioni)
di 1,16 miliardi di euro per il
mancato rispetto delle nor-
me sulla cadenza mensile
del rinnovo delle offerte per
la telefonia fissa e per quella
fisso-mobile. Le sanzioni
avevano colpito anche Tim,
Wind 3 e Vodafone.

Secondo i giudici supremi,
a sezioni unite, non si ravvi-
sa «alcun radicale stravolgi-
mento delle norme di riferi-
mento tali da ridondare in
denegata giustizia». Confer-
mata quindi la legittimità
dell’intervento di Agcom
contro l’aumento tariffario
dell’8,6%, considerato «pre-
giudizievole per l’utenza»,
perché ottenuto con la ridu-
zione a 4 settimane del pe-
riodo di fatturazione delle
offerte. Il 23 giugno 2017
l’Autorità aveva imposto a
diverse compagnie, tra le
quali Fastweb, di ritornare al
rinnovo mensile dei servizi,
oItre a condannarle al paga-
mento di una multa.

«L’esercizio da parte del-
l’Agcom dei propri poteri re-
golatori» opera, secondo la
sentenza, «su un piano di-
verso e «parallelo» rispetto
alla tutela civilistica appre-
stata dal codice civile e dal
codice del consumo, cui si
aggiunge, senza escluderle».

Festeggiano i consumatori,
che avevano ingaggiato una
dura battaglia con le società
telefoniche. Per il presidente
Carlo Rienzi, si tratta di
«un’importante vittoria per il
Codacons e per tutti gli uten-
ti italiani della telefonia».

‰‰ Napoli Il 75% delle
esportazioni italiane è com-
posto da macchinari, metal-
lurgia, moda, autoveicoli,
agroalimentare, chimica e
farmaceutica: è il Made In
Italy che quotidianamente si
afferma sul mercato mon-
diale. Ed il trend positivo
dell’export - sia in tema di
volumi che di prezzi, negli
ultimi due anni ha segnato
risultati positivi con un re-
cord nel 2021 e +22,4% nei
primi 6 mesi del 2022.

È quanto emerge dal 36° dal
Rapporto sul Commercio
estero «L’Italia nell’economia
internazionale», presentato a
Napoli. Un trend positivo che
non è stato piegato dalla pan-
demia, né dal conflitto tra
Russa e Ucraina, tra le cause
dell’aumento del prezzo delle
materie prime e dell’energia.
Anzi, la pandemia, rileva il
Rapporto, ha impresso un’ul -
teriore accelerazione ad alcu-
ni trend che erano già in atto
nei principali mercati di
sbocco: la Germania, la Fran-
cia, gli Stati Uniti, la Svizzera,
la Spagna, il Regno Unito, il
Belgio e la Polonia.

Il 52% dell’export è verso i
Paesi Ue, il 48% verso Paesi
extra europei. Nel 2021 sono
stati esportati beni per 516
miliardi di euro a fronte di
importazioni per 472 miliar-
di. Nel primo semestre del-
l’anno in corso è verso la
Turchia che le esportazioni
hanno registrato la maggior
crescita (più 35,8% rispetto
allo stesso periodo del 2021)
mentre verso la Russia la
flessione è stata del 17,6%.

Le esportazioni italiane so-
no cresciute del 18,2% nel
2021 (sul 2020) e del 22,4%
nel primo semestre 2022 ri-
spetto allo stesso periodo
dell’anno precedente anche
se il conflitto russo-ucraino
ha costretto a rivedere le sti-
me del commercio mondiale.
Un conflitto, hanno ammo-
nito gli analisti, che sta esa-
sperando le spinte inflattive e
sta generando tensioni.

Alfonso Pirozzi

Commenti
Luigi Di Maio,
ministro degli
Esteri: nono-
stante gli ef-
fetti della
guerra in
Ucraina sul
c o m m e rc i o
mondiale,
«restano nel
b re v e - m e d i o
periodo
p ro s p e t t i v e
di crescita
che le azien-
de italiane
hanno il
potenziale
per cogliere».
Carlo Ferro,
presidente di
Ice-Agenzia:
«Dato il valo-
re dell’export
con Mosca,
se proseguis-
simo con la
flessione che
dallo scoppio
del conflitto è
di circa un
terzo rispetto
alla Russia,
p e rd e re m m o
meno di
un punto
p e rc e n t u a l e
di export
complessivo
del Paese.

Cassazione
Telefoni, no
definitivo
alle bollette
a 28 giorni

Primo semestre Crescita verso Europa e Turchia, Russia -17,6%

Made in Italy più forte
della crisi: export +22,4%

Auto Porsche sbarcherà in Borsa
Valore stimato: 85 miliardi di euro
Nessuna paura dei mercati affossati da guerra e prezzo del gas: Volkswagen
conferma il progetto di quotazione in Borsa della Porsche, nato anche per fin a n z i a re
i progetti sull’auto elettrica. Tempi e valore dell’Ipo ancora non specificati ma tutto
dovrebbe iniziare fra settembre e ottobre, per concludersi entro l’anno. C’è attesa
per il prezzo di collocamento delle azioni, ma mercato e analisti hanno già stimato
attorno agli 85 miliardi il valore che verrà attribuito all’intero marchio delle auto di
lusso. Al momento il progetto prevede la divisione delle azioni in ordinarie e
privilegiate, con il debutto in Borsa del 25% delle azioni privilegiate, pari al 12,5% del
capitale totale della Porsche, con un «incasso» quindi di circa 10 miliardi.

Ipo Volkswagen non teme i mercati

Inps Asssegno a 5,3 milioni di famiglie in 5 mesi

Assegno unico, erogati 6 mld
‰‰ Roma Oltre 6 miliardi di spesa

per 5,3 milioni di famiglie con quasi
8,6 milioni di figli: l’assegno unico,
misura a sostegno dei nuclei con mi-
nori, nei primi cinque mesi dall’av-
vio ha raggiunto buona parte della
platea (in totale 7 milioni di famiglie
per 11 milioni di figli) per un importo
medio a nucleo di 233 euro e un im-
porto medio a figlio di 145 euro.

L’Osservatorio Inps ricorda che i
dati non tengono conto delle fami-
glie che hanno il reddito di cittadi-

nanza (365.484 a luglio) che saranno
poi conteggiati successivamente.

Circa il 46% degli assegni pagati per
figlio si riferisce a beneficiari appar-
tenenti a nuclei con Isee (l’indicatore
della situazione economica) inferio-
re ai 15mila euro, con l’erogazione
del massimo dell’assegno; più del
20% dei figli appartiene a nuclei fa-
miliari che non hanno presentato
Isee (o ne hanno uno che supera i 40
mila euro) e ad essi viene erogato
l’importo minimo (50 euro al mese).

Cisita Parma
Approvati
i nuovi
percorsi
finanziati Ifts

‰‰ Cisita Parma, ente di
formazione di Unione par-
mense degli industriali
(Upi) e Gruppo imprese ar-
tigiane (Gia), informa che
sono stati ufficialmente ap-
provati i nuovi corsi di for-
mazione Ifts (Istruzione e
Formazione Tecnica Supe-
riore). I due percorsi «Tec-
nico per la progettazione e
lo sviluppo di applicazioni
informatiche per la Fabbri-
ca digitale» (Operazione
Rif. PA 2022-17336/RER
approvata con delibera
della Giunta Regionale n.
1379 del 01/08/2022 e fi-
nanziata con risorse del
Programma Fondo Sociale
Europeo Plus 2021-2027
della Regione Emilia-Ro-
magna) e «Tecnico per la
programmazione del ciclo
logistico integrato di imma-
gazzinamento, trasporto e
spedizione» (Operazione
Rif. PA 2022-17337/RER
approvata con delibera
della Giunta Regionale n.
1379 del 01/08/2022 e fi-
nanziata con risorse del
Programma Fondo Sociale
Europeo Plus 2021-2027
della Regione Emilia-Ro-
magna) essendo finanziati,
sono totalmente gratuiti.
Sono riservati a residenti o
domiciliati in Emilia-Roma-
gna con diploma di istru-
zione secondaria superio-
re/diploma professionale o
senza diploma, ma con
competenze pregresse ac-
quisite in precedenti per-
corsi di istruzione, forma-
zione e lavoro. I corsi, della
durata di 800 ore ciascuno
(di cui 280 ore di stage in
azienda), hanno l’obiettivo
di formare profili tecnici ri-
cercati, da subito spendi-
bili nel mondo del digital e
della logistica.
Per informazioni: Sara
Conz, 0521-226524,
conz@cisita.parma.it.


